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MAR 25 OTT
ore 9,30

Apertura dei lavori

Lucio d’Alessandro
Rettore dell'Università Suor Orsola Benincasa

Francesco De Sanctis
Direttore del CRIE

presiede
Stefano De Luca

Lucien Jaume 
L’Europa e la sua idea del politico

Biagio de Giovanni
è possibile una democrazia oltre lo Stato?

Vladimiro Zagrebelsky 
La tutela dei diritti fondamentali in Europa. 
Segni di progresso e segni di crisi

ore 15,30

presiede
Lucien Jaume

Emanuele Cutinelli-Rendina 
Europa, nazioni e regioni nella riflessione storico-politica 
del primo Cinquecento

Raffaella Gherardi
“Per entrare nel consorzio dell’Europa”: problemi e modelli fra 
scienza e politica nell’Italia liberale	

Francesco Tuccari
Stati-nazione, Europa ed etnoregionalismi dopo il 1989

MER 26 OTT
ore 9,30

presiede
Vincenzo Omaggio

Giuseppe Tesauro 
Lo spazio giuridico europeo

Luis Diez Picazo 
Sfera di applicazione della Carta dei Diritti Fondamentali 
dell’Unione Europea

Luca Scuccimarra
E pluribus unum. I dilemmi fondativi dell’Unione Europea

Peter P. Meyer
Il ruolo delle regioni nella costruzione europea

Nel momento in cui stiamo attraversando la crisi eco-
nomica più grave del secondo dopoguerra, possiamo 
toccare con mano come l’Unione Europea – pur con 
tutti i suoi limiti, le sue tensioni e le sue fragilità – rap-
presenti un soggetto politico indispensabile. E non solo 
per i Paesi più fragili economicamente e politicamente, 
ma anche per quelli più stabili e forti. è impensabile 
affrontare il mare aperto della globalizzazione (con 
la dimensione planetaria ormai assunta dai problemi 
economico-finanziari, dai conflitti politici e dai proble-
mi ambientali) servendosi soltanto delle navi ‘nazionali’; 
l’ampiezza delle onde e la forza delle tempeste richiede 
natanti di grandi dimensioni, dotati di grande energia 
propulsiva, di sofisticate attrezzature tecniche e di 
grandi riserve cui attingere in caso di bisogno.
Per questo, sebbene l’idea dell’Europa unita abbia 
perso parte del suo fascino iniziale, è necessario e 
urgente tornare a pensare la sua costruzione, tanto 
sotto il profilo istituzionale, quanto sotto quello 
politico. Nulla va tralasciato: il ruolo dei congegni 
giuridici, quello della partecipazione popolare, quello 
sempre più importante delle realtà regionali. Il tutto 
senza dimenticare la dimensione storica, non solo 
perché la storia rimane l’indispensabile laboratorio 
di ogni riflessione politica, ma anche e soprattutto 
perché l’Europa è carica di storia.
Il Convegno si propone di avviare una discussione che 
tocchi l’insieme di questi aspetti. Giuristi, storici della 
cultura e del pensiero politico, filosofi e uomini delle 
istituzioni europee offriranno, ciascuno dal suo punto 
di vista e sulla base della propria esperienza, analisi, 
riflessioni e idee per il compito che attende tutti 
gli Europei: costruire una casa comune, ricca nelle 
differenze, unita nelle grandi scelte di fondo. 

Con questa iniziativa l’Università Suor Orsola Beninca-
sa porta il suo contributo per fare di Napoli una delle 
‘città europee della cultura’, ossia una delle sedi dove 
si stabiliscono legami di scambio e di cooperazione 
duraturi tra cittadini e studiosi dei vari Paesi europei. 
La sede in cui si svolgerà il convegno ne farà anche una 
‘giornata del patrimonio’, ossia un’occasione per tutti i 
partecipanti per scoprire (o riscoprire) le ricchezze arti-
stiche del Suor Orsola Benincasa e della città di Napoli.


